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" * Il finanziere di fiducia dei Ferruzzi racconta che nell'88 
* ' W L ^ — 

venne fatto il versamento per ottenere dal governo 
?S un decreto per ridurre il peso delle tasse sull'operazione 

**KJ Il denaro venne trasferito/a rate, su conti svizzeri 

«Gardini pagò Andreotti, Craxi e Forlani» 
Mar^fìiirncffit, Cragnotti parla di una «mancia» di 11 miliardi 
La saga Enimont ora coinvolge in pieno il mitico 
Cai. I suoi tre leader fin dal 1989 presero 11 miliardi 
spòrchi forniti da Raul Gardini attraverso i fondi neri. 
Lo scopo: ottenere dal governo di allora sgravi fisca- •' 
li, in realtà non furono mai concessi. Lo ha detto agli 
inquirenti di Mani pulite l'ex amministratore delega
to di Enimont Sergio Cragnotti. Ha fatto, i nomi di 
Giulio Andreottt Arnaldo Forlani e Bettino Craxi 

MARCO BRANDO 

Bai MILANO Possibile che 
mancasse solo lui? Impossibi- , 
le. Ed ecco Giulio Andreotti, . 
inventore del motto «Il potere .';•• 
logora chi non ce l'ha». Ora :[ 
che è logoratissimo, spunta ',.'.•' 
pure nell'inchiesta sulla regina . 
delle mazzette: ^uei 150 mi- , 
liardi pagati al pentapartito ,., 
dalla Montedison per l'aliare , 
Enimont, Grazie a Sergio Cra-.'. 
grotti, ex amministratore dele
gato dcll'Enimont e Nnanzicrc 'r 
di fiducia dei Ferruzzi, e saitato • 
luori che già tra 1988 e 1989. , 

. più o meno direttamente, An- , 
dreotti ha ricevuto-con Amai- ( 
do Forlani;, allora segretario / 
della Oc, e Bettino Craxi, ex se- ' 
gretario del Psi - circa 11 mi- ; 
liardi versati per ordine di Raul 'I 
Gardini, ex boss della Monte- : 
dison. La boccia tirata da Cra
gnotti ha buttato giù in un col- . 
pò i tre birilli del mitico Caf, ; 
l'asse Craxi-AndrcoKl-Forlani. ; 
«Cosa intende per Cai?», gli e ' 
stato chiesto. «Penso che si ,' 
tratti di Craxi. Andreotti e For-. 
lani» e stata la risposta di Cra- . 
anotti. Il quale, a quanto pare, " 
na aggiunto di aver sentito con : 
le sue orecchie Gardini e Giù- ' 
seppe Berlini, custode dei ton- ; 

di neri Montediosn in ivi/ycru 
mentre facevano esplicito rife
rimento ai tre uomini politici. 

Comunque tirare su costoro, 
e su AndrtDtti in particolare, fa 
sempre un po' impressione, se : 
non paura. Cosi l'altra settima- . 
na, durante il processo contro 
Sergio Cusani. Berlini aveva 
ammesso di aver versato que
gli 11 mila milioni per ordine di 
Raul Gardini. Ma non riusciva a •• 
ricordarsi a chi fossero finiti. * 
Sergio Cragnotti si e invece < 
guadagnato, l'altra sera, gli ar-

• resti domiciliari, dopo aver tra- ••; 
scorso due notti in cella con . 
l'accusa di concorso in lalso in •' 
bilancio. Gli interrogatori da '•• 
parte del pm Francesco Greco . 
gli hanno rinfrescato le idee. 
La storia è questa. Nel 1988 , 

' Montedison entrò nell'affare y 
Enimont. Gardini chiese sgravi i 
fiscali al governo De Mita, allo J; 
scopo di ridurre il peso delle 
tasse (tra 800 e 1000 miliardi) .-'. 
che Montedison avrebbe do
vuto pagare per passare i suoi :.' 
impianti ad Enimont. Gli disse-
ro «Ok, faremo un decreto». Ed j 
egli ordinò di versare 11 miliar- • 
di di «mancia» al Caf, ovvero r 

De e Psi. Il decreto in realtà ' 

non fu mai emanato: l'allora 
ministro delle Partecipazioni 
statali. Carlo Fracanzani. era 
contrario e il Parlamento boc
ciò tutto. Anche il successivo 
governo Andreotti ebbe 
un'amnesia. Ma i soldi non tor- ; 
narono più indietro. • 

Il mosaico si completa met
tendo assieme le dichiarazioni 
di Cragnotti e di Berlini. A suo . 
tempo, in aula, l'uomo dei fon
di neri aveva sostenuto che 
Gardini gli disse: «Per ottenere 
gli sgravi fiscali bisogna paga-
re. Sarà Sergio Cusani a darti 
disposizioni». Cosi Berlini ver- ' 
so il denaro sui conti svizzeri 
indicatigli: 2 miliardi nel feb
braio 1989; 1,8 miliardi all'Ini-, 
zio del marzo successivo; 3 mi- ' 
liardi in franchi svizzeri il 22 < 
marzo 1989 e poi, nello stesso 
anno, altri 4 miliardi. Circa 200 ' 
milioni sarebbero andati agli ' 
spalloni che portarono il dena
ro in Italia. Presto Cragnotti po
trebbe essere chiamato a testi- ; 
moniarc nel processo contro il 
finanziere Sergio Cusani. .-• 

Ieri tale processo si ò esauri
to in mattinata. Merito dell'av
vocato Vincenzo Palladino, ex 
vicepresidente della Banca 
Commerciale Italiana ' e, so
prattutto, ex custode giudizia
rio dello azioni Enimont. Gra- • 
zie a quest'ultimo incarico, af-: 

fidatogli dal compiacente giù-
dice Diego Curtò, il filosociali- • 
sta ••• Palladino si „ guadagnò , 
4.500 milioni di > parcella e -
bloccò l'affare caro a Gardini. ' 
Palladino ieri però non ha ' 
aperto bocca. Si 6 seduto e su
bito si e avvalso della facoltà di 
non rispondere, dato che ù in
dagato in procedimento con- • 
nesso. Poi si è alzalo e se n'ò • 

Giulio 
Andreotti, 
Bettino Craxi, 
Serata 
Cragnotti (a 
fianco) e, sotto, 
Arnaldo Forlani 

andato. Uno smacco soprattut
to per i difensori di Cusani, che 
non hanno potuto controintcr
rogarlo. Al pm Antonio Di Pie
tro Invece ò andata bene: Vin
cenzo Palladino ha già riempi
to pagine di verbali, inclusi ne
gli atti processuali. ..•*:,«•'••• 

Prima di Palladino era stato 
interrogato Bruno Pazzi, ex 
presidente della Consob. ac
cusato di corruzione. Pazzi ò 
stato «aggredito» dal pm Di Pie
tro, il quale ben presto gli ha 
fatto ammettere che metterà «a 
disposizione della giustizia» i 
400 milioni giacenti;in una 
banca di Montecarlo/Egli ha 
raccontato di aver preso dalla 
Montedison. tra il 1988 e il 
1991. 750 milioni. «Seicento -

, ha spiegato - per consulenze • 
che non avrei potuto esercitare 

in qualità di presidente della . 
Consob (vigila su società e . 
operazioni di borsa, ndr): Gli l ' 
altri provengono dalla prima --; 
rata di un contratto biennale ' 
(300 milioni) di consulenza ,' 
firmalo dopo la sua uscita dal- .",'• 
la Consob. Si sospetta, invece, ; 
che quel denaro gli sia stato : 
dato per favorire I ingresso di v. 
Enimont in piazza Affari. C'en- ;'< 
tra Cusani? «Non l'ho mai co- -
nosciuto. ne ho avuto rapporti " 
con lui», ha risposto Pazzi. 

Ieri sono stati interrogati an- '• 
che Vittorio Giuliani Ricci, ex ' 
presidente della 5» Fermare " 
(gruppo Ferruzzi),"' definitosi i 
all'oscuro dei rapporti di Gar- ';' 
dini con i politici, e il finanzie- y 
re Gianni Varasi, socio di mi- •!.' 
noranza di Enimont (e allealo ~j 
segreto di Gardini), che ebbe •'' 

tra i suoi consulenti anche Cu
sani. Oggi toccherà a Carlo Sa-
ma, amministratore delegato 
di Montedison dopo Raul Car
dini. Tra i prossimi appunta
menti ufficiali: gli ntcrrogatori 
di Severino Citaristi (30 no
vembre), Paolo Cirino Pomici
no (1 dicembre), Giorgio La 
Malfa (2 dicembre), Arnaldo 
Forlani (3 dicembre), Bettino 
Craxi e Guido Rossi (4 dicem
bre) , neopresidente di Monte
dison. Invece e imprevedibile 
quel che riserverà l'esuberante 
pm Antonio Dì Pietro. Ieri ha 
inaugurato l'udienza cosi: con 
un urlo ha spiccato un salto 
sulla transenna che delimita lo 
spazio per il pubblico; poi si ù 
accomodato al suo posto, di 
fronte all'esterrefatto Vittorio 
Giuliani Ricci. , - • • * . 

L'ex presidente deilàTÒhsob, Bruno PazziT^Sf h(fFifttoìi £ ò ^ miliónir 

Processo Gusani, la foto impietosa del (^pitalismo 
Assente l'imputato, il processo a Sergio Cusani ve
de sfilare davanti al pm Antonio Di Pietro pezzi ec
cellenti del sistema di potere economico e finanzia
rio che ha fatto il bello e il cattivo tempo fino a po
chi mesi fa. Una fotografia impietosa degli uomini e 
dei metodi del capitalismo italiano di questi anni. 
Un sistema ancora in piedi, se è vero che salvo pò- ' 
che eccezioni sono tutti ancora al loro posto... „ 

DARIO VENEQONI 

M MILANO. «Sono Pazzi Bru
no, nato ad Avezzano il 22 di
cembre dei 1921». E un signo
re anziano, affaticato, quello 
che prende posto di fronte alla 
corte che giudicherà Sergio 
Cusani. Pazzi ha problemi di 
udito, e costringe il pubblico 
ministero Antonio Di Metro a 
spostarsi più volte a gridargli le 
domande da vicino. 

Per quanto oggi possa sem
brare impossìbile, questo ot
tuagenario dalle grandi borse 
sotto gli occhi e stato fino a un 
anno e mezzo fa presidente 
della Consob. «Tredici anni so

no stato in Consob, un record 
che nessuno potrà mai batte
re» rivendica con comprensi-

" bile orgoglio l'ex proprietario 
' di sale cinematografiche che 
" Andreotti inopinatamente pa-

..'• racadutò al vertice della com-
". missione che dovrebbe vigila-
:: re sulle società e la Borsa. 

La sala del tribunale che 
giudica Sergio Cusani 0 un os-

; scrvatorio certo parziale eppu-
•_ re straordinanamente efficace 
' per cercare di capire l'intima 
'•; natura del capitalismo italia-
'- no. Sfilano davanti alla corte 

personaggi illustri della nostra : 

stona recente; spiegano i mec
canismi inconfessabili di afferi 
grandi e piccoli; parlano delle 
relazioni tra potere economi
co e potere politico, tra istitu
zioni dello stato e finanza 
d'assalto. È uno spaccato in
quietante del sistema che ha 
governato l'Italia nei «favolosi 
anni ottanta». Un sistema che 
ha funzionato fino a ieri, e che 
non e ancora stato sostituito, 
se e vero che - salvo poche ec
cezioni - i protagonisti dei più ' 
discutibili affari degli ultimi 
anni sono ancora al loro po
sto, al vertice di multinazionali 
clic portano il nome dell'Italia 
nel mondo. . -• 

Bruno Pazzi, insieme al suo 
predecessore Franco Piga, 
scomparso qualche anno la. 
era uno dei protagonisti di 
quel sistema. Oggi ammette 
che si, effettivamente, ha «sba
gliato», ha fatto il consulente 
per la Ferruzzi per anni, spie
gando anche con note scritte i 
segreti «delle nuove norme 
che avrebbero regolato il mer
cato, le Sim. l'insider trading. 

le Opa». In tre anni, primj da 
, vicepresidente vicario e poi da 
presidente effettivo della Con
sob, Pazzi ha intascalo com
plessivamente 600 milioni per 
consulenze c h e per ovvie ra
gioni di opportunità e di in-

• compatibilità non avrebbe 
mai e poi mai dovuto fornire 
Emise una fattura? «Nooooo», 
d la scandalizzata risposta del
l'uomo che sulla correttezza 
della contabilità delle società 
quotate più di ogni altro avreb
be dovuto vigilare. •• -•" <•. i 

Appena uscito dalla Con
sob. 1'otlanlennc Pazzi si af
fretta a stipulare con la Monte
dison un contratto di consu
lenza per due anni, da 150 mi
lioni per anno. «Ma mi ò stato 
pagato solo il primo anno». . 
precisa. «Ix> so, ribatte il Pm, 
per il secondo è colpa mia» 
l'arresto dei vertici della Fer-
nizzi ha interrotto la collabo
razione con l'ex funzionano 
dello stato. -•• •••.-••.• .,*?••.• 

Arriva Vittorio Giuliani RICCI, 
marito di Franca Ferruzzi e 
spiega ancora una volta gli ai- Bruno Pazzi 

lucinanti rapporti intemi , al 
gruppo di Ravenna. Faceva 
lutto Gardini, 6 tutta colpa sua, 
ripetono gli uomini della fami
glia Gli stessi che quando il 
capo si offese per le critiche ri
voltegli dalla più giovane del 
clan, Alessandra Ferruzzi, si 
sentirono in dovere di prende
re carta e penna e di scrivere 
di proprio pugno al cognato 
per «esternargli» «il nostro pia
cere più grande di continuare 
insieme a vivere accanto a te. 
secondo le strategie e le azioni 
che riterrai più op'portunc nel
l'interesse del gruppo, come 
hai sempre fatto, con l'acutez
za di intelligenza e creatività 
che ci hai dimostrato di avere 
e che sono riscontrabili in po
chissime persone». •-.- •-;: 

Giuliani Ricci parla • delle 
tangenti che anche lui ha pa
gato, in qrtanto manager della 
Fermar, la società che si occu
pava dei trasporti navali dei 

; Ferruzzi. Anche lui fece ricor
so alla contabilita occulta ge
stita da Pitto Berlini a Ginevra. 
E anche sua moglie Franca ri

corse allo stesso Berlini quan-
; do ebbe bisogno di somme 

per le proprie spese personali. 
Quanto ottenne? Chiede Di 

: Pietro. E lui: «Non so. in ven-
••. t'anni forse due. tre, quattro 
, miliardi». Beata ignoranza: 2 o 

4 miliardi, fa lo stesso. Poca ro-
. ba, sembrava voler aggiunge-
, r e , • . . - • . . . . . . . . . • • . • / . • • ' . , , . > . , . . . . . . , . . - . 

E Varasi? Racconta dei suoi 
affari con Gardini nella Monte
dison, nelle attività editoriali, 
fino aH'Enimonl Dal polo chi
mico voleva uscire, vendere, ' 
non si fidava. Ma Gardini lo 
trattenne: se ci perdi ti rifondo 
io. E mantenne, perche a suo 

. modo cra un uomo di parola: 
altri 8 miliardi pompati dalle 
casse del sistema Montedison 
e finiti nelle tasche dell'allea-

-, to. . •. • -. -• .-.- ••.-•• •• ' . . • - .:• 
La tragedia attuale del grup

po, alle prese con duecento 
banche assatanatc e con un 

•;•'• debito di quasi 30.000 miliardi 
';• che mette a repentaglio solide 

attività industriali e l'avvenire 
di migliaia di posti di lavoro 6 
fislia di tanta leggerezza. .•-••• 

L'incontro nella sede della Direzione nazionale antimafia. Ha partecipato Siclari 

Autoparco: nuovo sumrnit Vigia-Borrelli 
Fìniî nno ora le «incomprensioni»? 
Nuovo incontro, ieri pomeriggio, tra il procuratore 
di Firenze, Vigna, e il procuratore di Milano, Borrelli. 
I due magistrati si sono riuntiti fino a tarda sera nella 
sede della Direzione nazionale antimafia alla pre
senza del superprocuratore Siclari. Al centro del 
summit le incomprensioni tra i due uffici giudiziari 
emerse nell'inchiesta sull'autoparco della mafia di 
via Salomone a Milano. «No comment» di Vigna. '• 

.. - NOSTRO SERVIZIO ' ' 

• • ROMA «Ben trovati, come ' 
sapete io non dico nulla alla 
stampa». Come ò nel suo stile il 
procuratore di Firenze Pier Lui
gi Vigna, ha liquidato con un 
sorriso i giornalisti che, ieri po
meriggio, lo attendevano di
nanzi alla sede della Direzione 
nazionale antimafia di Via Giu
lia per chiedergli notizie sul 
nuovo incontro con il procura
tore nazionale Bruno Siclari e 

Saverio Borri'lli, procuratore di 
Milano 

Vigna e Borrelli sono rimasti ' 
a discutere con la mediazione 
di Siclari fino a larda sera. Nes
sun particolare ò emerso su 
questo nuovo vertice romano 
tra i responsabili degli uffici 
giudiziari fiorentini e milanesi. ' 
L facile supporre che anche 
questo secondo summit, dopo 
quello svoltosi una settimana : 

fa e concluso, secondo Siclari. 
con un abbraccio tra Vigna e 
Borrelli. ò da mettersi in rela
zione alla polemica nata tra le 
due Procure in seguito alle vio
lente dichiarazioni di un penti
to di mafia che collabora con i • 
magistrati di Milano. Il «colla
boratore» di giustizia aveva 
raccontato al giudice Borrelli 
che i magistrati toscani inda
gavano sui giudici milanesi 
Antonio Di Pietro, Alberto No
bili, Armando Spataro e Fran
cesco Di Maggio. Vogliono sa
pere, aveva detto il pentito, se 
hanno avuto contatti ravvicina
ti con l'autoparco di via Salo
mone gestito dalla mafia. I giu
dici fiorentini Vigna e Giusep
pe Nicolosi, che proprio lunedi 
hanno chiesto il rinvio a giudi
zio di 64 indagati per l'auto- . 
parco lombardo, esclusero di 
aver rivolto domande a colla
boratori di giustizia sui colleghi 
milanesi. Insomma una valan

ga di accuse infamanti sui giu
dici più in vista della procura 
fiorentina. E di riflesso un ten
tativo di infangare i pm mila
nesi. Chi ha fatto queste rivela
zioni e chi si 0 prestato a fare 
da cassa di risonanza per que
sti veleni era riuscito - con una 
sola mossa - a colpire dura
mente i giudici di Mani pulite e 
Vigna, uno dei massimi esperti 
in Italia nella lotta al terrorismo 
nero e rosso, indicato fra i pos
sibili direttori dei servizi segreti 
civili. ••• •.'•;"•• 

Nel primo incontro, secon
do alcune indiscrezioni. Vigna 
avrebbe chiesto a Borrelli di ' 
aprire una indagine per indivi
duare chi ha latto uscire dal 
Palazzo di Giustizia del capo
luogo lombardo i verbali di in
terrogatorio resi dal pentito ai 
magistrati milanesi e pubblica
ti dal «Corriere della Sera» e dal 
•Giornale». Borrelli. a sua volta, : 

avrebbe chiesto a Vigna di co-

I giudici 
Pier Luigi 
Vigna • 
(a fianco) 
e Francesco 
Saverio Borrelli 

nosccre i verbali sotloscrilti dal 
pentito durante un interrogato
rio a Firenze. Il procuratore Vi
gna non solo consegnò i ver
bali ma anche i nastri delle re
gistrazioni delle dichiarazioni 
del collaboratore di giustizia 
dai quali non risulterebbe nes
suna domanda sui magistrati ' 
milanesi. Sarebbe stato il pen
tito a dichiarare che l'autopar
co di via Salomone oltre a go

dere delle protezioni del com
missariato Monforte. poteva 
conlare sulla protezione di po
litici e di uffici giudiziari. Nel
l'incontro di ieri probabilmen
te si ò parlato anche del penti
to (gestito dalla Criminalpol di 
Milano) che dinanzi ai magi
strali fiorentini ha parlato della 
base operativa di Cosa Nostra 
nell'autoparco diretto fino ad 
un anno la da Giovanni Salesi. 

Tangenti: un miliardo e mezzo 
per il centro «Le Gru» di Torino 
Architetto accusa: «Pagai anche 
la sinistra e i commercianti » 

Due deputati dello De e del Psi, esponenti locali del 
Pds e di Rifondazione e i vertici dell'associazione dei 
commercianti, l'Ascom. L'architetto Milan, indagato 
per corruzione, violazione della legge sul finanzia
mento dei partiti, ricettazione e false fatture, parla di 
tangenti per un miliardo e mezzo pagate per la rea
lizzazione del centro «Le Gru», di Grugliasco, alla pe
riferia di Torino. Smentite e querele in arrivo. 

, DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE RUGGIERO 

FfffJ TORINO. La Procura di To
rino, che indaga su un giro di 
tangenti per la realizzazione 
del maxicentro commerciale 
«Le Gru» di Grugliasco, realiz
zato dalla cooperativa Anto-
nclliana, sta per interessarsi al
le passate amministrazioni. La 
«dazione ambientale» sarebbe 
stata versata nel 1992 dail'allo-
ra amministratore delegato 
della società francese Trema 
(specializzata nella gestione 
dei fondi pensionistici dello 
Stato) - comproprietaria del 
complesso (cor. una quota del 
60 per cento) insieme alI'Eu- . 
romercato-Standa (40 per 
cento) • di Berlusconi - ad 
esponenti politici locali di Pds. 
Rifondazione, Psi e De, ed a un ' 
alto dirigente dell'Ascom-
Confcommercio ' di Torino. 
Somme per un miliardoe mez
zo di lire contabilizzato con 
fatture fittizie per false sponso
rizzazioni e lavori mai eseguiti 
da società ombra. 

La svolta nell'inchiesta ieri 
l'altro, quando l'architetto Al
berto Milan, genovese, per an
ni ambasciatore della Trema 
in Italia, prima di essere licen- ' 
ziato in tronco dalla società 
transalpina per un'ingarbu-
gliata storia di carte di credito, 
decide di raccontare la sua ve
rità davanti a) pm Giuseppe ; 
Ferrando che lo interroga per 
circa sette ore. Il tempo neces
sario per riempire sei pagine di 
verbale e per indurre il magi
strato a inquisirlo con l'ipotesi ' 
di reato di corruzione, di viola
zione della legge sul finanzia
mento ai partiti e di ricettazio
ne. Un verminaio di accuse ri
versate sugli amministratori ••• 
pubblici di Grugliasco, popo
loso comune della prima cin
tura torinese, dove domenica • 
gli elettori si sono recati alle ur- : 

ne per eleggere il sindaco e 
rinnovare il consiglio comuna
le. Ed ecco l'elenco delle tan
genti, cosi come lo ha elenca- . 
to, forse per vendetta, l'archi
tetto Milan: 500 milioni al Psi 
attraverso l'on. Giusi La Ganga, 
un'ottantina di milioni al Garo-, 
lano locale. 100 milioni alla • 
De, 40 milioni ad alcuni espo- • 
nenti di Rifondazione comuni
sta, 330 milioni a consiglieri • 
comunali del Pds. 10 ad un in
dipendente del Pds e 500 mi
lioni ad un allo dirigente dcl-
IWscom-Confcommercio di 
Torino (voci filtrate dalla Pro- , 
cura accreditano il nome del • 
presidente Ottavio Gualal. Ad 
ogni tangente o gruppo di tan
genti corrisponde un nome. , 
Alla fine il magistrato ne conta ; 
tredici. Rimane senza risposta 
soltanto un interrogativo: la 
destinazione finale dei soldi. 
Nelle tasche dei singoli o dei 
partiti? - - - ' . •* . • • • 

Le mazzette sarebbero servi
te ad accelerare l'iter burocra
tico per la concessione di li
cenze varie per un business . 
che ha mosso circa duecento ' 
miliardi di lire. Lo «shop ville-
di Grugliasco, infatti, prevale
va nel progetto originario Smi
la metri quadri di spazi com- ' 
merciali, che nel '92 sono di- •: 
ventati oltre 35mila su un'area •-' 
complessiva di 200mila metri 
quadrati. Una variante che , 
aveva provocato vivaci prote-
ste da parte dei commercianti 
locali, di cui si era fatto porta
voce l'Ascom-Confcommer- -
ciò. Uno squallido doppio gio
co, £ la tesi di Milan, che accu
sa l'associazione di avergli 
chiesto due miliardi di lire, 
•scontati» poi a cinquecento 
milioni. Una versione contrad
detta » dall'Ascom, che ha 
preannunciato azioni legali. 

I compagni-della ,Cwl della Direzio-
rv rrovmrfAlp tesoro snno vicini ttà 
Alessandra, Drcgo e Arianna per la 
scomparvi del papa e nonno 

TOMMASO TECCE 
Roma,24novembre 1993 !.. 

Due anni da quel fetido 21 novem
bre 1991. Un soffiò di vita... Da allo
ra, cambiamenti, crolli, smarrimen
ti, un mondo mutato in fretta. Cer
tezze non pio tali, utopie infrante. 
Ma sono rimasti intatti, brillanti, luci
di, i tuoi 18 anni di immenso amore 
chccihaidato .;-. ^ -,-,. 

LUCIANO CERVINI 
1 tuoi cari con infinito rimpianto di 
sempre e con l'orgoglio di averti 
avutocomefiglloecomelratello. . 
Milano, 24 novembre 1993 

A 5 anni dalla scomparsa della com
pagna . •-•;.--"-v, 

ITALIA MATTKHJ 
vedova Fredduzzi 

il figlio Cesare, la nuora AdóArut. i 
nipoti Carlo e Sergio, la ricordano 
con immutata tenerezza e sottoscri
vono 100.000 lire per IVntlù, 
Roma, 24 novembre 1993 

I compagni del Partito democralico 
della slmsTt* abbracciano Alessandra . 
pèfiil scomparsa del papà 

TOMMASO TECCE 
csonoscrrranor>rr/7''T;/A 
Romn.24novrm[jTc]!>93 -" 

Ui F-^dwiizionr brtj-cUtna elei rvds ;in-
nunew In scomparvi. dH compnfino 

OUSEPPEVTvTANI 
La sui. t> *uta unh vit-n ucdrCjiia acli 
ideali del socialifwrvo in dìf<*v, del IH 
•rlftssc operaia. Oprraio alia Marzottn 
di MnWTbrO, inizia da subHo la SUA Atti
vità sindacale, prima nella inbbnca r 
poi come MOdacaksta nei lessili e poi ' 
alla JK-Rreteria della Camera del lavoro 
di Brescia. Nel ltì71 diventa seRretano 
provinciaJe del Psiup per confluire poi • 
l'anno successivo nel Pei; membro del
la segreteria provinciale, direttore sino 
al 1P«5 della Csa presso la Cno. Consi-
Rltere a Mnnert>io per diverse legislatu
re è stalo il c«poKrup|xj consiliair del 
Pci'Pd» sino a porhj mesi fa quando -
l'inhorsen* della Rrave malattia lo co-
stnnse a lasciare là politica attiva. Alla , 
moglie, ai figli, ai familiari tutti le con- ' 
doglianze delta Federazione a nome di ' 
tutu gli iscritti erte per anni hanno ap
prezzato le sue qualità e il suo altmi-
umo. I funerali, in (orma civile, si «ivol-
gerannod.-*:Ti4-inl (giovedì) alle ore 10 
partendo daJt'abitarjone in via Sollen-
noTBaManerbio. 
»n?scìa.2'1ncnrmbiTl^G *' 

Comunicare nella crisi. 
Un ciclo di incontri pubblici 

a cura della sezione informazione del Pds 

ULTIME NOTIZIE 
DAL PROCESSO ITALIA 

OGGI 24 novembre, ore 21 

TEATRO DE f U n i t à 
Via del Tritone, 58/B 

Conversazione con: 

Alberto ASCR ROSA 
Massimo BRUTTI 

Rossana ROSSANDA 
Walter VELTRONI 

COMUNE DI CASTELFIORENTINO 
Provincia di Firenze 

IL SINDACO 
In esecuzione ooirart. 20 dada legge n. 55/90. 

RENDE NOTO 
che alla gara di appalto per l'affidamento dei lavori di costruzione del
l'autoparco comunale - r stralcio dell'opera - sono state invitato le se
guenti Imprese: 
1) F.lli Pegitjlll srl; 2) Edil di Como sas; 3) Grazzini cav. Fortunato spa; 
4) Ing. Giampaolo Paoli™ sii; 5) Ires spa; 6) Basile Geom. Carlo; 7) 
Casini & Morandi srl; 8) Bruno Modena srl; 9) Biomme Costruzioni srl; 
10) A. Cubattoli srl; 11) Pienne srl; 12) SA.DI. sas; 13) ricciolini Febo 
& C. sne; 14) CAR.E.P. ccop ari; 15) Massini & Gon sne: 16) EDC 
Edilcapranica; 17) d m srl; 18) Fondelli Cav. Oreste; 19) A.CE.SA. srl; 
20) Consorzio Toscano Costruzioni Coop art; 21) Nettar srl: 22) 
Soimco 91 srl; 23) FuDone Rocco Raffaele; 24) Tatani Giuliano. 
Hanno partecipato alia gara medesima, esperita in data 8/9/93 o suc
cessiva seduta del 22/9r93 «a Imprese nn. 12.18,24 
La gara si e svolta mediante licitazione privata con il sistema di cui al
l'art. 1 lett. a) della L. 14/73 (a norma dell'art. 73 Ieri, e) R.0. 824/24 e 
con il procedimento previsto dal successivo art. 76 commi I, Il e III) 
sonza prefissione di alcun limite di aumento o di ribasso L'impresa 
aggiudicatnce del lavori è: Fondelli Orette di Montatone con un ri-
batto d'afta delio*. 
Casterfiorentjno, n 15 novembre 1993 " - SINDACO 


